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PARTE PRIMA

ORDINANZAn. 4.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

[IL SEGRETARIO GENERALE

VISTOil decreto del Presidente della Repubblica o dicembre 1052, n. 2357;

VISTO l'art. o, comma terzo, del citato decreto

VISTA l’Ordinvanza n. 10 del 6 giugno 1gs5r istitutiva delle Amministra-

zioni dei Servizi Municipali nel ‘Territorio;

RAVVISATA l'opportunità di ridurre i limiti di valore e di tempo sta-

biliti all'art. + della predetta Qrdinanza, |beT la obbligatorietà del parere delle

Consulte Municinali ;

SENTITO il parere del Consiglio Consultivo delle Nazioni Unite;

SENTITO il parere del Consiglio Territoriale;

ATEI,

ORDINA

L'art. 7 dell'Ordinanza n. 10 del o giugno 10951 è modificato come segue:

« Il Residente o Vice Residente potrà ricliedere il parere della Consulta

Municipale su tutti gli affan interessanti la circoscrizione muniopale.

Il parere della Consulta dovrà essere sempre dito nelle secmuenti materie;

a) — bilancio preventivo e conto consuntivo;

b) — variazioni al bilancio preventivo durante l'esercizio;

c) — regolsmento concernente i servizi e lc istituzioni municipali ;

d) —spese vincolanti il bilancio oltre un anno;

e) — alienazioni e concessioni di immobili; alienazione di fondi pubblici;

f) — costituzione di servitù ed altri diritti reali;

g) — locazione e conduzione di immobili per un tempo maggiore di

un anno; i

h) — investimento di denaro di importo superiore a So. 1000;

i) — stipulazione di mutui;

1) — istituzione di imposte e tasse ;

m) — liti attive e passive € transazioni per un valore superiore a So 1009;

n) — progetti di nuove opere 0 manutenzione d'importo, rispettivamen-

te, superioreaSo. 3000 e So. 1500;
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i o) — schemi di contratti d'appalto di lavori e di forniture d’importo
Ù superiore a So, 2000;

p) — esecuzione in economia di lavori di importo superiore a So. 500;
Q) — schemi di contratti di concessione di esercizi pubblici;

È r) — piani regolatori © :
Il parere è puramente consultivo e non vincolante ».

Arta:

La presente Ordinanza entra in vigore alla data della pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale dell'A.F.I.S.

1 Mogadiscio, li 12 febbraio 1953.

II, SEGRETARIO GENERALE

icrali Canino
i Visto e registrato al n. 1073 del R. D,

li 206 febbraio 1053.

È Ordinanza n. 5.

È AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA PRALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

È VISTOil decreto del Presidentedella Repubblica o dicembre 1052, n. 2357;
5 | VISTA l’Ordinanza n. ro del 6 giugno 1951 che istituisce in ogni cano__Înogo di Residenza edi Viceani « Amministrazione dei Servizi Mu-ù: Micipali n;

fi RITENUTA la necessitàdipredisp TÈ iimezzi(edi provvedimenti perfi l'aggiornamentodellerotaieche'eMentilevi tenel' corsodelle indagini a
rersaagi articoli aiDa n. 17 del 30 ot-

TOGa: e Fari nt i portatadio:
E SENTITO il parerede pbranadi:: Bis È "i O "a |

inno2Pi,"TRse sera Uniti;    

e ta
Serviz | Municipali del
edentanasomala alle
asiti iasoliniento,

ier li

n ibilito:p uiriiniz1€

ilaDe: pata di : On 4 i 0- SET I 10 a cui alle pre 2A li

9 i fedi
ui (1 sg

 



— 115 —

Î E E ‘ . È

messe, per nascite e morti; per mutamenti di stato dipendenti da matrimomo,

i diverzio è morte di un comuge; per formazioni, riunione, scioglimento 6 cstin-

zione di famiglie; per trasferimenti in altra circoserizione municipale o in zona

pastorale o all'estero.
Il Capo dell'Amministrazione dei Servizi Municipali cura la formazione

e la regolare tenuta dello schedario della popolazione.

Act ge

Le notizie necessarie al raggiungimento delle finalità di cui al precedente

articolo saranno tratte:

al — per guanto concerne lo stato delle popolazioni, dai « fogli di fama-

glia » compilati in occasione delle indagini statistiche di cui alla ordinanza n. 17

del 30 ottobre 1052;

b) — per quanto concerne il movimento naturale e i cambiamenti di

stato, dai registri di cui al successivo articolo 4;

c) — per i trasferimenti in altra circoscrizione municipale o in zona pa-

storale o all’estero, dalle segnalazioni dei singoli.

Art "4

Ogni Municipio ed ogni Amministrazione dei Servizi Municipali dovrà

tenere i seguenti registri c stampati conformi ai modelli che saranno stabiliti con

apposito regolamento:

— delle nascite

— dei n.atrimoni

— dei divorzi

delle morti

— delle immigrazioni

— delle emigrazioni.S
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Il Capo dell'Amministrazione Municipale è responsabile dell'impianto €

della regolare tenuta dei registridi cui sopra,

Il Capo dell’AmministrazioneMunicipale può delegare le proprie funzio-

ni ad un impiegato dell’Amministrazione stessa.

Art. 5.

    

      

     

 

  

    

E’ fatto obbligo ad ogni ca o famiglia, a decorrere dal giorno stabilito per

la formazione degli schedari delle popolazione iciascuna circoscrizione, di de-

nunciare, entro dieci giorni avvenimento, al Capo dell’Amministrazione

Municipale ed a personadel egata,le nascite che si verificheranno in seno alla
È netstaRa

entro ventiquattro ore all’Auto-

cipali od a persona delegata

apersona convivente con
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forinata.
Ri Ove il luogo del decesso si trovi aduna distanza superiore ai tre chilometri
È dalla sede dell’Amministrazione Municipale o dalla più vicina Delegazione, la
È dichiarazione potrà essere fatta entro il termine di giorni tre. o
î I decessi avvenuti in ospedali, collegi, istituti e stabilimenti qualsiasi de-
È: vono essere notificati all'Autorità predetta, nei termini stabiliti. nel comma
È precedente, dal direttore o da persona delegata all'amministrazione.È i
@

Art...

i I Cadi sono tenuti a comunicare di volta in volta a! Capo dell'Ammini-
strazione municipale, secondole modalità che seranno stabilite nel regolamen-

. to per la tenuta deiregistri di matrimonio e di divorzio di cui al precedente
art. 4, le notizie relative ai matrimoni celebrati ed ni divorzi pronunciati dai
Cadi stessi e dalle altre persone regolarmente autorizzate o delegate che, inbase alle disposizioni in vigore, sono tenute a comunicare al Cydi competenteper territorio le notizie ed i dati relativi ai matrimoni e divorzi dinanzi a loroeffettuati.

ri Le comunicazioni relative ai divorzi saranno effettuate dai Cadi e dalleAltre persone autorizzate e delegate entro i seguenti termini : giorni due nelE. caso la competente autorità risieda entro un raggio di sei chilometri dalla sede_ dell'Amministrazione Municipale; giorni tre per distanza Superiore.

Re
Art. 8.

Chiunque contravviene
Nnanza e nei Regolamentiche
l'ammenda da 20 a 100 So.

alle disposizioni contenute nella presente Ordi-verrannoemanati ai sensidell’art. 10 è punito con

Ì TE

Quali sono già in vigore i serviziar

  

  

  

R
W
O
R
S
T

PA
a
l
a
r
i

n
e

r
i
t
o

V
I
A
L
:

a

 

  

   

  

    

  

P
O
,

OR A in

ei À

Creto norm -Gmv èImentari e reenl:diri î | i CI: pr Re i ie fi Pu il
ACELIFTanza. A etc i

fe se: Wei ca
freÈ >it ht
Fa ai; AL Ù i y F

bia n n Î ia i î }Liafio ila S ] i” n: "> .
n A Aa uo ui t ie. i dpLal P pi t eaa

154, Pa, pi A

il defunto o da un loro delegato ovvero, in mancanza, da persona che ne è in-



 

— 117 —

  

MMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DI{LLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

eei l'Ordinanza s del 24 febbraio 1953 che prevede l'istituzione

iServizi anagrafici e di stato civile nel Territorio;

| RITENUTOdi dover emanare, in forza degli articoli 1 e 10 della predetta

fanza, norme regolamentari per l'esecuzione dell'Ordinanza stessa;

© rryay
di diRttt rt

x SR
a ch

Ae DECRETA:

Art. 1.
c*;

der capi dei Municipi e delle Amministrazioni dei Servizi Municipali nelic

‘sia stata disposta l'istituzione dei servizi di anagrafe € di stato civile prov-

‘vederanno all'impianto ed alla regolare tenuta dello schedario e dei registri di

cui Appisso, conformi ai modelli annessi al presente Decreto:

dia —Schedario delle popolazioni (NIDAriSsAMABRG er)

ae“iloRegistro delle immigrazioni (Mod. E)

to) agito delle emigrazioni (Mod. F)

|‘0@’‘—’ Registro delle nascite (Mod. G)

.Registro dei matrimoni (Mod. H)
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ROL -Registro dei divorzi (Mod. I)

|Registro delle morti (Mod. L)
difdeo i
CRA n

nta mani AT2:

io delle popolazioni è composto di :

li di famiglia (Mod. A)

Di li di nucleo familiare (Mod, B)

deindividuali, per maschi (Mod. C) e per femmine (Mod, D).

Art. 3.

i deve essere intestato al capo famiglia e vi devono es-

pri ma la moglie ed i figli eventuali e poi tutte le per-

i, pr convivano con lui nell'abitazione che avra indi-

bros

° € sere anche una persona che cccupi da sola una abi-

una‘donna divorziata, o vedova, o con marito residente

ipale, che viva sola o con i propri figli.

alsucce ssivo art. 17 vanno riguardate come fami-

ich'eso un foglio di famiglia, che sarà intestato alla
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Art. 4.

> nl foglio di nucleo familiare deve essere compilato quando il capo *ami-

“glia ha più mogli che vivono in abitazioni diverse da quella indicata sul foglio

- di famiglia.
Ilfoglio di nucleo familiare deve essere intestato al marito, che è sempre

ilcapo famiglia; deve esserne compilato uno per ciascuna moglie che viva se-
: |paratamente dalle altre e contenere, oltre alle indicazioni a lei relative, quelle

— dei figli e delle altre persone che con lei convivano.

rr: I fogli di nucleo familiare costituiscono documenti allegati ai fogli di fa-
ci

“miglia (Mod. A); pertanto, essi devono essere contrassegnati con un numero

|progressivo nell’ambito del foglio di famiglia cui si riferiscono e ivi custoditi.

pa Art. 5
L, :

n
®

Tm. Le schede individuali devono essere compilate per tutte le persone resi.

denti stabilmente nella circoscrizione municipale, indipendentemente dalla loro

|posizionenella iamiglia.

“Ta Art. 6.
bo

ur k- . è è « . ® . “qs È dica î n
(I fogli di famiglia, 1 fogli di nucleo familiare e le schede individuali di

‘ciascun tipo sono riuniti e custoditi in distinti schedari, di tipo unico per tutto

ilTerritorio. ;

Art. 7.

I fogli di famiglia debbono essere numerati progressivamente e ordinati
‘secondo detta numerazione, che è umica per tutta la circoscrizione municipale.
(Le schede individuali sono disposte in ordine rigorosamente alfabetico dei
momipropri. I titoli di hagi, scck, scerif ed altri che precedano il nome, fanno

| parte del nome stesso, che prende in tal caso l'ordine alfabetico del titolo.
(Im caso di omonimia si segue anche l’ordine alfabetico del nome del

padre e, occorrendo, dell'avo paterno,

Ilsoprannome potrà costituire altro elemento distintivo; chi ne abbia
_ malissunto uno è tenuto a dichiararlo,
erica

DE L'indicazione della « cabila » è facoltativa,
ie |

i n° ì ®

su = n Art. 8 èse
ito.
+0 Je

Loschedario ha lo scopodi tener nota delle variazioni che si determinano

SIR polazione sedentaria delle singole circoscrizioni municipali per nascite,

trimoni, divorzi, morti; formazione, riunione, scioglimento o estinzione di

tamiglie; pi: trasferimenti in altra circoscrizione municipale o in zona pasto-
raleo all estero,

Art. 9.

DI e ‘ile variazioni derivanti da nascite, matrimoni, divorzi, e morti, le no-
saranno tratte dai corrispondenti registri di cui al successivo art. 20.



 

gni‘capo famiglia deve comunicare al capo della Muilicipalità, entro

LO giorni,tutte le notizie richieste dal foglio di famiglia e dal foglio di nucleo

familiarecherigua:dano sia le persone che enirano a far parte stabilmente
cella famiglia siaquelle che cessino di farne parte,
O RE LI

n iii i
“i : A esa se Vil tata Art. I I a

i A

— Chiunque. si trasferisce da una circoserizione municipale ad altra o in

zona pastorale o emigri all’estero per fissarvi la propria residenza deve larne

dichiarazione. al capo della Municipalità dov'è iscritto e, nel primo caso, anche al

capo.della Municipalità iin cui intende trasferirsi.

ÎL;‘obbligo. di cui soprafa carico al capo famiglia nel caso in cui si trasferi

sca tuttalafamiglia ovvero un bambino o una persona incapace e minorata,
A fimsanri atr-
al! L LL ‘

È X fi “ n »

PRA STCE I PIBICAti
ae TT PI È È i *

«Le persone che provengono da altra circoscrizione municipale devono

essereseunalatesu appositi modelli, conformi altipo allegato (Mod. O), alla

Municipalità.diprovenienza, che provvederà subito a cancellarle dal proprio

schedario,comunicando tempestivamente le generalità dell’interessato, alla

Municipalitàove.questi ha trasferito la propria residenza.
Qua Idosidebba iscrivere nello schedario persona già emigrata all’estero

cheerlrientriinSomalia, qualora essa vada a stabilirsi in una Municipalità diver-

sadaquellanellaquale risiedeva prima, Ja Municipalità che riceve la dichiara-

  

    

   
  

    
  

   

  

 

       

   

   

zione.) otiziaalla Municipalità dellaresidenza anteriore, che conferma

inaDinteresato€So tutte le notizie e i documenti necessari
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Losi Art. 13.
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muoia 0 si trasferisca in altra Municipalità o in

ioperfissarvi la propria residenza, lu i
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dario della Municipalità di provenienza; le loro schede sono collocateschedario della « popolazione temporaneamente assente »,

; A (Mod I) e delle morti (Mod. L), sono

b) nel Registro delle emigrazioni (Mod. F), per la popolazione che fissa

la propria residenza in altra circoscrizione municipale del ‘Territorio o all’este-
ro ovvero che si trasferisca in zona pastorale,

Art. 15.

I figli che si assentano temporancamente per motivi di studio o per ra-
gioni militari restano iscritti nei fogli della famiglia o del nucico familiare di
cui fanno parte,

Le loro sehede individuali, invece, vengono tolte dal loro schedario €
custodite in altro schedario della «popolazione temporaneamente assente».

Art. 16.

Le persone ricoverate temporaneamente in istituti di beneficenza o di
cura, 1 detenuti m attesa di giudizio e quelli condannati a pena non superiore
ai 20 anni restano iseritti nello schedario della popolazione delle Municipalità
di provenienza Le sehede degli interessati vengono, però custodite nello sche-
dario della « popolazione temporaneamente assente ».

Ove le persone di cui sopra provengano da località o centri non COMpresi
in una Municipalità si provvede ad iscriverle nello schedario della popolazione
delle Mumicipalità in cui hanno sede gli istituti di cui sopra. Le schede di tali
persone sono custodite in apposito schedario della « popolazione temporane 1-
mente presente ».

Art. 17.

Le persone ricoverate a tempo indeterminato in istituti di beneficenza o di
cura ed i condannati all'ergastolo o a pene superiori ai 20 anni, vengono elimi-
nati dallo schedario della popolazione della Municipalità di provenienza ed
iscritti nello schedario di quella ove gli istituti o le case di pena di cui sopra
hanno sede,

Art. 18.

I militari che convivono con lo propria famiglia trasferitasi al seguito delcapo famiglia, sono iscritti nello schedario della popolazione della Municipalitàove ha sede il Reparto presso il quale prestano servizio.
I militari che si trasferiscono senza famiglia, testano iscritti nello sche.

nello

Art. 19.

Il Comando militare di stanza nel territorio della circoscrizione municipale. i5 sunto a segnalare trimestralmente la forza numerica presente al Reparto oNA,

Art. 20.

I registri delle nascite (Mod. G), dei matrimoni (Mod. H), dei divorzi
tenuti in duplice originale e sono vidi-

È



 

— 121

mati all'inizio dell'anno, in ogni pagina, dal Commissario Regionale compe-

tente per territorio, il quale provvede altresì ad annotare il numero delle pagine

di cui ogni registro si compone.

Uno dei due originali di detti registri viene depositato, alla fine di ogni

anno, al Commissariato regionale,

Il Commissario regionale fornisce i registri di cui sopra man mano che

gli vengono richiesti dalle Municipalità. I registri dovranno essere numerati

progressivamente per ciascuna Municipalità ed all'uopoil Commissario reglo-

nale terrà un elenco degli esemplari distribuiti.

Art. 21.

Le annotazioni nei registri di cui sopra vengono fatto in ordine cronolo-

gico e secondo un numero d'ordine progressivo da rinnovarsi di anno in anno.

Nei registri supplementari continua la serie progressiva dei numeri dei re-

gistri principali.

’ Art. 22:

Le notizie relative ai matrimoni celebrati dal cadi, da un loro delegato 1)

da persona autorizzata dali'Amministrazione nonchè quelle relative ai divorzi

dai medesimi pronunciati, sono tratte dai certificati relativi, conformi ai modelli

Med N allegati al presente Decreto, una copia dei quali è inviata dai cadi alla

Municipalità competente, nei termini previsti dall'art. 7 dell'Ordmanza n. 5

del 24 febbraio 1053.

Art. 23.

Le notizie relative alle nascite cd alle morti sono raccolte nei modi pre-

visti dagli art. 5 e 6 della citata otdinanza ovvero, nei casi di omessa denuncia,

anche direttamente dalla Municipalità, che provvederà d’ufficio agli accerta-

menti mecessari.

Atti 24)

I capi delle Municipalità hanno facoltà di invitare qualsiasi persona a for-

nire notizie e i chiarimenti per la formazione e la regolare tenuta degli schedari

della popolazione e dei registri contemplati nel presente Decreto.

Art. 25.
cl
J

|Aicontravventori alle norme contenute nel presente Decreto è applicata

l'ammenda da So. 20 a So. 100 prevista dall'art, 8 dell'Ordinanza n. 5 tel

24 febbraio1053.

vga liscio, li 25 febbraio 1053-      AMMINISTRATORE

E. Martino



DECRETOn. 23.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTA l’Ordinanza n. 5 del 24 febbraio 1953 che prevede l'istituzione

dei Servizi anagrafici e di stato civile nel ‘Territorio;

DECRETA:

Con decorrenza 1° marzo 1053 sonoistituiti 1 Servizi di anagrafe e di stato

civile nelle Amministrazioni dei Servizi Municipali di Candala, Scusciuban, El

Bur, Belet Uen, Bulo Burti, Brava, Baidoa, Ba:dera, Dinsor, Afmedò e Gelib.

Mogadiscio, li 25 febbraio 1053.

L'AMMINISTRATORE

E. Martino

Visto e registrato al n. 1076 del R. D.
li, 27 febbraio 1953.
 

DECRETO n 24°

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

IL SEGRETARIO GENERALE

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica Qdicembre 1052 n. 2357;
VISTO. l'art. 9, comma terzo, del citato decreto;
VISTA l'Ordinanza n. ro del 6 giugno 1051, relativa alla istituzione delle

Amministrazioni dei Servizi Municipali nel Territorio:
RAVVISATA la necessità ed opportunità di elevare ad Amministrazione

dei Servizi Mumcipali il centro urbano di Auadlei in territorio della Residenza
di Villabruzzi;

DECRETA:

AI:LOT,

n: # di È ci & A ngi E n n è * =

Con decorrenza 1° dicembre 1952, è istituita l'Amministrazione dei Ser-
VIZI Municipali di Auadlei con una circoscrizione territoriale compresa entro
un raggio di Km. 10 dal pubblico mercato di Auadlei.

Art. 2,

La Consulta Municipale è composta come segue:
— a) 3 Personalità eminenti:



e
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SIIT Rappresentante della Comunità Araba;

— c) 1 Rappresentante per le Associazioni Culturali e Religiosi

Mogadiscio, li 30 gennaio 1053. i
IL SEGRETARIO GENERALE

Canino
Visto e registrato al n. 1065 del R. D

ln. 26 febbraio 1053.
 

DECRETOn. a5.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

«AMMINISTRATORE

VISTOil decreto del Presidente della Repubblica Italiana 9 dicembre 1032
NUSro 2,357;

VISPI i decreti n. 188 rep. del 13 dicembre 1952 @ n. Io.re1». del 13 fcb-
braio 1053,

RITENUTA l'opportunità di portare a rermine al più presto possibile le
eperazioni di revisione degli autoveicoli in corso d’espletamento in tutto il Ter-
ritorio, e ravvisata la necessità di dover affidare, a tale scopo, l’incarico delle
dette operazioni anche ad altri tecnici, in aggiunta agli attuali componenti
della Commissione di collaudo, indicati nei sopra menzionati decreti ;

DECRETA :

L'Ufficio Lavori Pubblici e Comunicazioni, ove lo ritenga necessario, può
affidare l’incarico di revisione degli autoveicoli anche ad altri tecnici, in ag-
giunta a quelli componenti la Commissione di collaudo, di cui ai decreti n. 188
Te del 1: diccinbre 1952 e n. 10 rep. del 12 febbraio 1953.

Mogadiscio,, li 23 febbraio 1053.

pb. L'AMMINISTRATORE

Canino
Visto e registrato al n. 1045 del R. D.

li, 25 febbraio 1053.
 

DECRETO n. 25.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIATIALIANA DELLA SOMALIA

Ùse ratifica l'accordo di Tutela
ra e Italiana e dà ad eesso piena
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RITENUTOche, in forza della propria Ordinanza n. 5 del 12-4-1950, sona3
tuttora applicabili nel territorio della Somalia ie norme sulle concessioni agricole

di cui al R. D. 24 gennaio 1920, n. 226 e relativo regolamento di esecuzione ap-
provato con R.D. 22-10-1929;

VISTO il D.G. 10-11-1926, n. 5466 che concede al Sig. Piero Buffo un ap-
pezzamento di terreno a scopo agricolo di ha. 600 nel Comprensorio di Genale:

VISTO il D.G. 3-6-1933 n. 9730 che trasforma la concessione suddetta in

aziendo agricola-zootecnica, alle condizioni del disciplinare ad esso allegato;

VISTO ii D., G. r9-1-1940 n. 16561 che aile condizioni del disciplinare ad
esso allegato, conferma la concessione agricola-zootecnica di ha. 544,86 al sig.
Buffo Piero; i

VISTA la domanda in data 20-1-1951 con la quale il Geom. Piero Buffo di-

chiara di aver adempiuto agli obblighi del disciplinare e chiede la constatazione,
crevio il prescritto accertamento tecnico dell’effettuata messa in valore, dell’avve-
nutinassaggio dell'azienda in proprietà libera ed assoluta;

VISTO il verbale di accertamento in data 2-4-52, dal quale risulta che il
concesstonario ha adempiuto agli obblighi del disciplinare fin dal periodo pre-
bellico;

RITENUTO che non venne a suo tempo provveduto all’accertamento del-
Ievvenuto adempimento agli oneri del disciplinare per motivi dipendenti dallo
stato di guerra e dall’occupazione del territorio ; .

CONSIDERATO che nulla osta all’accoglimento della domanda,

DECRETA:

Agli effetti di cui all’art. 7; comma d) del R.D. 24 gennaio 1929, n. 226,

vien fatto constare cheil Sig. Piero Buffo, titolare della concessione di ha 544,86

confermata con D.G. 19-1-1940, n. 16561, ha adempiuto fin dal periodo prebellico
a tutti gli obblighi derivanti dal disciplinare di concessione e che la messa in
valore del fondo risulta ultimata; pertanto gli è riconosciuta la libera disponibilità
del terreno

Mogadiscio, li 20 ottobre 1952. .

L’AMMINISTRATOR®

Formari
Visto e registrato al n. $61 del R. D.

li 25 ottobre 1952.



 

PARTE SECONDA

UFFICIO GIUDIZIARIO DEL COMMISSARIATO REGIONALE

DEL BENADIR — FF. PRETURA

FREDITA' BENZI CHIAFFREDO

Con Decreto del Giudice di Commissarato ff. Pretore in data 3 Marzo
1053 è tata revocata la curatela dei beni dell’eredità Benzi Chiaffredo tenuta
dall’Avv. Michele Rossaro.

Il tutto a sensi e per gli effetti di cui all’art. 782 C. P. C.

Mogadiscio, li 4 marzo 1053.

IL CANCELLIERE
F.to Bartolozzi

MANIFATTURE COTONIERE D'AFRICA

Società per Azioni — Sede Sociale Mogadiscio — Capitale Se. 580.000

ESTRATTO VERBALE DI ASSEMBLEA

Dal Verbale dell'Assemblea generale ordinaria dei Socì tenutasi a Napoli,
via G. Sanfelice n. 8, il 2 febbraio 1953, risulta che è stato approvato il Bilancio
ed il Conto Perdite e Profitti al 31 dicembre 1951 con le seguenti risultanze :

BILANCIO
Valori attivi So. 2.508.040,36

Valori” passivi » 2.554.301,06

Differenza . » 46.260,70

CONTO PERDITE I PROFITTI
Spese generali So. 18.206,00

Spese di primo avviamento ° » 28.054,70
  

Totale » 46.260,70

Giro al c/ Spese di futura imputazione So. 46.260,70

Napoli, 2 febbraio 1953.
TT. CONCILTIA DI AMMINTOTIT A ZIONI*
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SOC. ANONIMA COOPERATIVA COLTIVATORI DI AFGOI « A.4C.C.A, »

11 giorno dieci febbraio 1953 si è riunita in Afgoi l’Assembica Generale

Straordinaria degli azionisti della suddet.a Sovivtà ed ha apportato modifiche
agli art. 7 e 9 dello Statuto Sociale.

Ii Verbale relativo n. 9022 di rep. è suato omologato dall’Illmo Sig.
Giudice della Sonialia con suo Decreto in data 28 febbraio 10953.

Megaalscio, li s marzo 1053.

IL NOTAIO DELLA SOGMALI.\

Luigi Ferrara

« CIRCOLO ITALIA »

Secietà a, r. 1 —— Sede Chisimaio
 

Con atto pubblico n. 8868 di repertorio in data 19 gennaio 1953, registrato

a Mogadiscio 9 febbraio 1953 al n. 600 Atti Pubblici Vol. 3°, si è costitifita in

Chisimaio ia Secietà a. r. i. sotto la denominazione di « CIRCOLO ITALIA ».
Sccepo della Società è la costruzione e la gestione in Chisimaio, di un locale

da adibire a Circolo per gli Ialiani residenti nella zona del Basso Giuba.

Il capitale sociale è costituito da n. 2873 quote dei valore di So. 11.50

ciascuna, per un tetale di So. 33.039.506 (Trentatremilatreutanove e so cent.).
L’Atto Costitutivo è stato omologato dall’IMl.mo Signor Giudice della So-

malia con suo decreto in data 21 febbraio 1953.

Mogadiscio, li 22 febbraio 1953. i

IL NOTAIO DELLA SOMALIA

Luigi Ferrara

UFFICIO DEL GIUDICE DELLA SOMALIA

ESTRATTO DI SENTENZA DICHIARATIVA DI FALLIMENTO

Con sentenza in data 7 niatrzo 1953, il Sig. Giudice della Somalia ha dichia-
tato il fallimento di. i

VACCARI GIUSEPPE di Domenico con gestione officina riparazioni
auto in Largo Principe di Piemonte — Mogadiscio; ha nominato giudice delegato
se medesimo e curatore il Rag. Turrin Pergentino; ha assegnato ai creditori ed

ai terzi che vantitio diritti reali, mobiliari sn cose. in possesso del fallito il ter-
mine di giorni venti dalla data di affissione della presente sentenza per la presen-
tazione in Cancelleria delle relative domande; ha stabilito il giorno 27 Aprile 1953,
ore o, nell'Ufficio del Giudice della Somalia in Mogadiscio, per l’adunanza dei

creditori in cui si procederà all'esame dello stato passivo.

Mogadiscio, 7 Marzo 1053. -

TL CANCELLIERE

Gabriele Di Vito
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UFFICIO DEL GIUDICE DELLA SOMALIA

ESTRATTO DI SENTENZA DICHIARATIVA DI FALLIMENTO

Con sentenza in data 7 marzo 1953, il Sig. Giudice della Somalia ha dichia-
rato il fallimentodi : °

POMPETTI GIOVANNIFilippo fu Pietro, già con ufficio autotrasporti
ed esportazioni in Viale Regina Elena in Mogadiscio ed attualmente in Italia; ha
nominato giudice delegato se medesimo e curatore il Rag. Guido Guarino; ha
assegnato ai creditori ed ai terzi che vantino diritti reali mobiliari su cose in pos-
sesso del fallito il termine di giorni 20 (venti) dalla data di affissione della pre-

sente sentenza per la presentazione in Cancelleria delle relative domande ; ha sta-
bilito il giorno':3 Aprile 1953, ore 0, nell’ufficio del Giudice della Somalia in
Mogadiscio, per l'adunanza dei creditori in cui si procederà all’esame dello stato
passivo.

IL CANCELLIERE

Gabriele Di Vito


